Avviso ai signori Associati 

Si pregano j signori Associati, il cui 
abbuonamento sche colla finé del corrente 
mese, e. coloro.i quali desiderano di as- 
‘ sociasi, a far "pervenire le loro domande 
ed-il- prezzo. d'associazione in tempo, af- 
fine di evitare» titardi nella spedizione 
del giornale, I signori Associati che rin- 


i22d, 

Le associazioni: si ricevono in Torino 
all 4 dia Qiorndle , via della Rocéa, 
N. 410, 

Dalle provincie, mediante vaglia postale, 
da spedirsi affrancato alla Direzione del 
Giornale L' OPINIONE ; Torino, senza 
altra aggiunte, 

Il prezzo di associazione è per Torino 
(a domicilio) e per titto il resto d'Italia 
(salvo Roma e'Venezia) il seguente: 

Annos. è 16 Le 20 
Semestre 3 44 
Trimestre. , >» 6 

Le associazioni incominciano col 4° di 
ciascun mese, 

A chi non invia il prezzo stabilito, si 
«terrà conto dell’ abbonamento. soltanto in 
proporzione della somma ricevuta, 

Non si datà ‘corso dlle domande di ab- 
bonamento , alle quali non sia. unito il 
prezzo midetite, | 

Si avverte che è richiami debbono es- 
sere ‘accompagnati. da una fascia stam- 
pata, del, giornale, 
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TORNO, 23 GIUGNO 

(ALIENAZIONE «DI BENI DEMANIALI 

Il. 


(We num: 169) 


Il ministro delle finanze, alienando tutto 
dii un tratto una. quantità considerevole di 
beni demaniali, costringerebbe lo stato, valo 
a dira i contribuenti, tutti noi, ad ua enorme 
sacrificio; maricevendo rendita pet rendita, 
crede egli che facilitstebbe' di molto o di 
poco l'operazione? .... sini 

So egli vuole alienare i beni all’incanto, 
se desidera daddovero dì ailettare gli agri- 
coltori ed i.propwietari rurali, la forma adot- 
tata non è la' più comoda nè la più sem- 
plice. Eccettuate le province piemontesi ed 
alcune altre, i fondi pubblici. non sono co- 
nosciuti che da: pochi 6 non si negoziano 


che nelle grandi, città. Andate fra' conta- ! P®F applicarla niun sacrificio gli può parer | perchè hanno la rendita disponibile, il rialzo 


dini, che iguorano perfiso che sia rendita 


dello stato, ad ‘offetire’ degli stabili contra | 


cartelle di fondi pubblici! Eglino non 


1 ene amm > 
Martedì, 24 


sE 


sparmi in rendita pubblica, che almeno co- 
noscono che cosa è rendita dello stato) 
ovvero le compagnie di speculatori, pet 
incoraggiar le quali .il sig. ministro do- 
manda la dispensa dal secondo incanto @ 
dalla tassa di registro. 

«Ma. c'è vantaggio alla formazione di 
queste ‘compagnie ? 138 

La vendita de’ beni demaniali ha recato 
in Francia di grandi ed incontestabili bene- 
fici; ma quando Si costitufftito le società 
di speculatori che comperavano per poco 
dallo stato, ripartivano in frazioni i beni e 
li rivendevano a’ contadini ed a’ piccoli 
proprietari, allettandoli col divider il prezzo 
in parecchi versamenti, allora si rivelarono 
abusi e soprusi spaventevoli, ma che il 
governo fu îÎmpotente a frenare. 

1 nuovi proprietari pagarono alcune rate, 
ma come il ricolto fu scarso, si trovarono 
nell’impossibilità di continuare, e le com- 
pagnie inesorabili cacciavano dal campicello 
l'agricoltore, che già aveva speso in esso 


| l'atto il suo avere e che lo aveva fecondato 


col suo sudore. Sorsero i lamenti, le grida 
e'le imprecazioni delle famiglie costrette 
ad abbandotare i poderi che. avevano. pa- 
gato in. parlo e che rimanevano nella mi- 
soria è nella desolazione. : 

L'ira popolare caratterizzò bene quelle 
compagnie di speculatori. Furono chiamate: 
Bande nere, altestando con. questo appel- 
lativo il ribrezzo che avevano destato e la 
esecrazionè onde erano gravate. 

In alenni scomparlimenti della Francia, 
nella Savoia, in qualcuna, delle. province 


piemontesi, la memoria abborrita delle Bande | 


nere non è, dopo cinquant'anni, ancor can- 
cellata «ed il solo pericolo che si ricosti- 
tuiscano, risveglia diffidenza e raccapriecio. 

Il ministero crede di aver adottate con- 
venienti precauzioni per antiveoire tanti 
disordini; ma spera egli di riuscirvi? La 
sua buona volontà e le disposizioni stabi- 
lite nella proposta di leggi saranno» ineflì- 
cacî verso l6 grandi compagnie e le altre 
che si formeranno, poichè dslle grandi sor- 
geranno le piccole e quindi ‘altre, che poi 
ripartiranno ‘i beni. E siccome tutte cer- 
cheranno di guadagnare il più che per loro 
sì possa, chi né sopportertà il carico sarò 
da una parte lo stato, dall'altra il piccolo 
proprietario rurale, |’ agricoltore, il quale 
solo può procurare allo stato il largo com- 
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pubblico, riordinando le finanze è riducéndò ‘ sognerebbe' ché i titoli ‘di rendita riscossi 
per quanto può il disavanzo, dacchè non : in pagamento de’ beni, fossero abbruciati: 


si è in grado di sopprimerlo. | Sarebbe un’ammortizzazione,. una, dimina- 
Che ha fatto egli per raggiugnere que- . zione del debito pubblico, sarebbe un segno 
sl'intento? Il discorso del signor ministro che le finanze sono'in condizioni prospete, 
Sella del 7. corrente risponde per noi: Nulla! : ed i fondi pubblici non potrebbero a meno 
Dichiara che, salso il dazioconsumo, di : di rialzare considerevolmente. bi E 
Duove imposte non è il,caso di parlare; Ma pur troppo noi siamo lontani da que- 
ma siccome nè la guerra hè la marina, | sti seducenti orizzonti. + arrende 
nè gli altri servizi dello stato consentono | | Il sigror ministro; che nel suo discorso 
riduzioni di spesa di qualche importanza, ' ha confessato come non st potrebbe fare un 
così il disavanzo non si potrà ridurre. E : imprestito che al 60. per cento, che nella 
poi egli fa assegnamento di assodar il cre- | relazione premessa alla legge suî beni del 
dito colla vendita de'beni demaniali! Un! Demanio ripete che un imiprestito si do- 
cieco che parli di colori forse non inganne-| vrebbe contrarre a saggio rovinoso, ritirerà 
rebbesi di più del sig. ministro in questo | con una mano le cartelle di rendita ‘in pa- 
suo ragionamento. gamento degli stabili, e coll’ altra le_git- 


Senonchè egli (ci duole il turbarlo ne” 
suoi ridenti sogni) è vittima d' un'illusione. 

Veramente non sappiamo spiegarci come 
mai ponendo in circolazione una grande 
quantità di titoli s' influisca notevolmente 
sul rialzo del corso della rendita. JI mer- 
ciaiuolo, che non ba letto Giambattista Say, 
nè alcua traltato elementare di economia | 
politica, ha appreso dall’ esperienza cho ‘ 
meltendo in circolazione una grande quan- | 


terà di nuovo sul mercato, le rivenderà 
alla Borsa. 

Imaginiamoci qual effetto deve produrre | 
quest’operazione! Non sì avvede l'on. Sella 
che mettendo sul mercato ‘tanta rendita, 
sarà lo stesso per la Borsa, come se con- 
traesse un impreslito, ma con questa diffe- 
renza chie i versamenti dell'imprestito si 


‘fanno a rate, mentre la rendita si deve 


pagare d'un tratto ? 


lità di merce, î prezzi, invec@di aumentare, | ‘ Ed il male sarebbe assai più grave éd . 
discendono. E la rendita pubblica è una | irreparabile, qualora, come abbiamo: osser- 
merce come qualunque altra, la quala ri- | vato, i compratori’ avessero già la rendita 
alza quando i suoi titoli sono sottratti dal | ne’ loro forzietî, per guisa che lo statò von- 
mercato, quando si ritirano dalla circola— | dendola poscia cagionerebbe una perturba- 
zione per entrare negli scrigni de'privati, | zione maggiore che un jimprestito .non po- 
quando l'offerta è minore della domanda. | trebbe produrre, e' farebbe abbassare assai 
Potevamo vivere un secolo e. viaggiare co-| più i corsi de’ fondi pubblici. 
mo Ulisse, ma ‘se l’ottimo*Sella non diven-' Anzi la sola aspeltaziono ché entrî' nel 
tava ministro dello finanze. non avremmo! mercato Ja rendita ritratta in prezzo dei 
mai imparato il contrario , cioè che po-| beni stabili, provocherà un ribasso, come 
nendo in circolazione una grande quantità : quando si attende un imprestito, Ciò ‘sa- 
di titoli, la rendita debba rialzare. rebbe inevitabile, è lo conseguenze ne di- 
Noi preferiamo credere che la locuzione | verrebbero funeste pel credito dello ‘stato, 
sia sbagliata e che l'on. ministro, il cui in- | e contrarie affatto agli intendimenti del 
gegno ela cui perspicacia sono abbastanza | ministero. 
noti, abbia voluto sigoificare che i fondi Ecco adunque come la vendita de’ beni 
pubblici rialzeranno per la ricerca che si! demaniali, che tutti riconossono vantag- 
farà di titoli, affine di pagar con essi al- | giosa sia per le finanze clié por la ric- 
l’erario i beni demaniali. | chezza pubblica e la Mloridezza avvenire dello 
Si potrebbe per un istante ammettere la | Stato . può divenire. sergente di danni e 
probabilità di questo fenomeno" economico. | di sofferenze e suscitare un’invincibile: op- 
Ma se i compratori avessero la rendita nei | Posizione per ragioni di pubblica utilità. 
loro forzieri, che ne avverrebbo? E ciò è| 1 pensiero di alienare i beni del 'dema- 
più probabile. nio ed alienarli anche con. sacrificio, che 
Facciamo un'ipotesi. sarebbe in pochi anni copiosamente ricom- 


Un signore ha nel suo scrigno 20 mila | pensato, è giustissimo. Ma è un'operazione 


| pénsò the sì attende dalla vendita de'beni | lìre di rendita; ne li cava fuori, li reca al | di grande rilevanza chie il ministor» non 


| demaniali, 


tesoro per comperare uno stabile. Il mer-| doveva far asseghamentò di compiere per 


Ma la massi na della rendita ‘contro ren- | cato de’ fondi pubblici se ne risente? No, | ©©prir Il di-avanzo d'un anno che è giù. a 


! dita, cioè di pagare il prezzo degli stabili | perchè il capitali 


sta lo aveva già le 20m. | metà del suo corso. Essa ha d'uopo. di. es- 


| con fondi pubblici, veste agli occhi del mi- | lire di rendita. Se invece di uno, fossero | $ere meglio studia'a. ed eseguita: in calira 


‘ nistro forme così vaghe 6 seducenti, 


| insopportabile. 
Egli è persuaso che questa massima pro. 
durrà ottimi effetti pel credito. pubblico. 


comprenderanno il vostro linguaggio. Se | Nella relazione da lui premessa alla pro- 
faîno buonî ficolti' è sono buoni massaî, si | Posta di leggi, egli si forma con compia- 


trovano possessori di un .gruzzolo di da- 
naro che. tengono. forse nascosto nel  pa- 
gliericcio, sperando di poter un giorno 
estender la. loro piccola, proprietà stabile, 
ovvero da contadini diventar proprietari. 


cenza sopra di ciò, e scrive: 

Questo modo di pagamento porrà necessa- 
riamente in. circolazione una grande quantità 
| di titoli, concorrerà ad assodare il credito na- 
zionale, ed influirà notevolmente sul. rialzo 
del corso della rendita; sul quale del «resto 


Se dite loro: il prezzo di questo stabile | infiuirà notevolmente anche il fatto stesso del 
è di 10, di 15, di 20 mila lire v'intendono | rinviarsi ad epoca più lontana la contretta» 
e vi pagano «in marenghi d'oro ‘o scudi | zione di un prestito. 
d'argento, od'anche in monete antiche; ma Per l'on. ministro pare the la quistione 
se parlate di rendita «dello stato, non sanno | finanziaria sì riduca al corso della rendita, 
che vi diciate e questa sola difficoltà.potrebbe ‘ mentre invece il corso della rendita di- 
bastara' perchè si titirino dal concorrere pende dallo stato della quistione finanzia 
all’iucanto. dita \ ria, Il governo non ha da cercare di far 

Non vi concorreranno adunque checoloro - alzare artificialmente i corsi della rendita; 
ì quali sono avvezzi ad impiegar } loro ri-, ma deve studiarsi da -rassodare il credito 
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che | cento, mille coloro che comperano i beni | gUisa ed in'una’ serie d'anni, giorandosi, 


| pei bisogni dell'erario, dell'appoggio degli 
| stabilimenti di credito, e sopratutto del 
credito fondiario, quando sia in attività. - 

Ma è tempo di rivolgere la nostra. atten- 


su cui il ministro fa. assegnamento si fa- 
rebbe aspettare per un pezzo. 
E quando pure la rendita si dovesse ac- 


quistare sul mercato, i compratori avranno 
di certo ritirati i loro capitali da altri im- 
pieghi, dallo sconto, da anticipazioni all'in- 
dustria ed al traffico. Laonde si avrà mag- 
gior ricerca di danaro, l'interesse dello sconto 
aumenterà, e l'aumento dell'interesse non ha 
mai prodotto il rialzo della rendita, ma ne 
ha sew.pre provocato il ribasso. | 

Pure si conceda al ministro (ciò che non 
è probabile, come abbiamo provato) che i 


.compratori di beni demaniali abbiano a ri- 


correre alla Borsa per procurarsi i titoli di 
rendita, che vi sia molta ricerca di questi 
titoli, in seguito della quale i prezzi au- 
mentino. 

Chiunque vede che l'aumento è effimero. 


Perchè sia stabile‘e consolidi il credito, bi- 


zione alla parte delle proposte. ministeriali 
che si riferisce a’ beni della Cassa! eccle- 
siastica, prima di esporre i mezzi, coi quali 
ci sembra si possa parare al disavanzo 
delle finanze e rassicurare il credito ‘ pub- 
blico. 
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NOTIZIE DI ROMA 

(Corrispondenza particolare dell’Opisioxe ) 

Noma, 19 giugno. 
Martedì (17) fu il sedicesimo anniversario 
dell’esaltazione al trono di Pio ]X, delizia no- 
stra. Par tale fausta ricorrenza tennè cappella 
e fu-allegro e vispo come un fanciullo nel di 
della befsna, ussndo una parlantina da slrac- 
care milioni d'orecchi, ma non di quelli che 
sono soliti ad ‘udirlo per la meraviglia dei 
suoi detti, fra i quali sia in piacer di Dio 


—_*- si 


tesoto delle sue sentenze per am- 
‘maestramento della posterità. Svestendosi gli 
° abiti pontificali fra i chierici che ‘gli tiravano 
. le maniche e scioglievano” l'’amitto, vi fa uno 
«che gli dimandò se le sorti del dominio tem 
x porale volgessero in meglio dopo l'indirizzo 


lzò il capo e fisso alquanto come un 
‘aruspice, poco di. poi rispose: « Ho 


. 


antico 
la divina 


I convinzione che i piemontesi (sic) non verrari- 
no mai a Roma : », responso equivoco, perchè 
n d’italiani. In 


non Si tratta di piemontesò 
tutta la giornata ricevette visite diplomatiche 
6 vescovili e durò sempre tranquillo. Ma chi 
.j8e ne intende dice che è una tranquillità che 

‘zoppica e da scena piuttosto che no, simile a 
‘ “iattanza 0 vanità. 

Se qualche cosa ‘ha conferito alla sua 
Snnniittà è il suggello che Bione hanno 
messo al suo mon 1. è l’averlo liberato 
dal fastidio delle Aibcittazioni, sulla qual cosa 
‘il papa è d'accordo con noi : egli non tran- 


A 


‘Sige perchè wuole tutto, noi non vorremmo 


«transigere perchè non vogliamo lasciargli nulla 
«di dominio temporale. Ma lè speciose ragioni 
j ch Mestre la sua perspicacia sono troppo 


‘© Alcuni hanno creduto che la strana teoria 
‘che ‘predica Roma proprietà di tutto il mondo 
‘fosse un'sottile trovato dell’Antonelli, ma jn- 
‘vece è cosa antica come. ci prova Ateneo nella 
Diplenosophistes (i sofisti a tavola) ove dice che 


l'umanità e liberalità de'romani fu sempre 


‘tanto esquisita ‘verso gli ospiti è pellegrini 
che. ogni persona la quale quì venisse ci tro- 
vava più conforti di quellische godeva nelle 


«patrie .mura, onde fu detto universalmente 
che ogni popolo stimava Roma per. propria 
patria. (Lib. 4, cap. 4). Ora, il predetto scrit- 
tore fiorì al tempo dell’ imperatore Marco 
‘urelio, sotto cui l'impero fu prospere, e i 
‘successori di Pietro quasi non.ci si*sapevàno 
non che avessero regni e troni. Sicchè accet- 
tiamo la sentenza di Ateneo , e sfatiamo 


quella di Antonelli che 8 la riproduzione della 


prima guasta ‘e corrotta come ne avviene di 
tutte -le .dottrine passate per le mani dei 


farisei di Roma, 


Posdomani è anniversario dell’incoronazione 
del papa,.in quale fausta occasione vi saranno 
feste, bagordi, e baccanali fra le milizie pa- 
palino e fra i sanfedisti: i francesi poi faranno 
bene la guardia, acciocchè questi ribaldi set- 
tari possano impunemente insultare il popold*}. 
romano, gridar viva a Francesco Il e ad En- 

srico. V. Invero che è bella e lusinghiera Ja 


delicata missione che la Francia esercita a 
Roma per singolar beneficio della Provvidenza! 


(son quasi tutte frasi goioniane.) Mentre l'e. 


sercito straniero si divinizza con tante opere 
sante, i romani si dannano alle tanto atroci 
torture, e sofirono qui per godere nell’ altra 
vita; nè importa che i patimenti sieno eletti 
di buona voglia, essendo noi poco proclivi al 
‘martirio, basta che si soffra qui per godere 
di là. Anche il S. Uffizio strazia i corpi per 


santificare lo spirito: i francesi ci fanno lo 


stesso dono. Mercanti che falliscono, uomini 


che muoiono per ferro omicida dei ladri bor- 


boniti cha infestano la città, gli esiliati e i 
carcerati politici che aspettano invano il ri- 
scatto, le famiglie che piangono balzate dalla 
agiatezza alla miseria, le son bazzecole da 
non muovere la sensibilità d’on ‘monarca. E 
poi si dirà quandochessia e noi chi sa se l'u- 
«dremo, se le grazie ci arrivano troppo tardi, 
si dirà che la Francia ha plasmato l’Italia come 
il Sigfiore plasmò il primo uomo, e le avrà 
soffiato il primo spiro di vita, Roma ‘è l’ac- 
ropoli della penisola, nè so come si possa dire 
costituita l’unità quando il punto culminante 
che la domina tutta non partecipa delle sorti 
comuni, anzi le osteggia, Noi abbiamo ogni 
confidenza nel Re e nel Parlamento, e quando 
per l'indirizzo ostile. dell’episcopato, il Par- 
lamento ha confermato un’altra volta i nostri 
diritti, cì siamo alquanto racconsolati, quando 
anche non giovi a nulla, essendo certo che 
lo starsene con mani a cintola lasciando ire 
l’acqua; alla china approda meno che una 
‘nobile , protesta dei legitlimi rappresentanti 
della nazione. 

Sì fa un gran dire, dal giornalismo che la 
amica Francia si adopra per la partenza del 
Borbone da'NRoma facendosi aiutare dalla ne- 
mica Austria. Vi dico che Francesco II per 
bontà è una coppa d’oro se lo sì paragoni ai 
preti e all’arcifanfano di essi. Se non è altro 
che -per. fare. strazio del-buon senso, non si 
può approvare .che si spenda una parola e un 
ufficio per allontanare Francesco: gli uffici 
sì ‘vogliono usare per far risolvere il governo 
di Francia a cessar l'intervento, che del re- 
stante, Francesco e brigantì e quanti altri 
vituperi abbiamo, finiscono per conseguenza, 
qui e altrove, A, Marsiglia ove risiedono.i prin- 
cipali centri della riazione promossa e capitana- 
ta.da Roma, finiranno ancor là. le cospirazioni 
elericali-legittimiste. In proposito delle. ultime 
dimostrazioni. sanfediste che vi ebbero luogo 


mo che come Valerio Mas-. 


vescovi maestri del..mondo. Egli. allora. 


“qui emîssari e danaro. Mentre serivo' i clerî- 
cali fanno evviva al pspa che va.in. proces- 
sione assiso sopra un alto trono sorrelto da 
gli omeri di uomini: po prossima lettera 
saranno. — 0A =" 4 


NOTIZIE DAL VENETO... .L 

( Corrispondenza particolare dell'OrtxioNE ) 

- Venezia, 16 giugno. 

Nella Gazzetta di Venezia 1% giugno leggesi : 

« Corrispondenza Scharf.. Per formarsi un'idea 
della tempra degli agitatori politici veneziani basta 
citare il fatto clie gli arrestati di Treviso, j quali 
sono convinti d'aver attentato ai giorni del vescovo 
monsig. Zinelli, fecero presentare a quest’ ujtimo 
una supplica delle più umili, nella quale è pre- 
gato d' intercedere in loro favore per ottenere ‘la 
loro grazia. Monsig. Zinelli si è affrettato d'incari- 
carsi di tal missione di cui s’ignora ancor l'esito.» 

Che Ja Corrispondenza Scharf, da quella buona 
o cattiva spugna ch ella è, si lasci facilmente in- 
zuppare da tulle le frottole che le piovono sullo 
scrittoio, non è cosa che ci faccia nè punto nè poco 
maravigliare; ma clio la Gazzetta di Venezia le ri 
porti senza commenti e senza rettifiche, ella che si 
diletta tanto di rettifiche e di commenti, è tal atto 
di sfacciata petulanza che può commetterlo sol» 
tanto.... una Gazzetta ufficiale di Venezia. — 

Faremo noi dunque le parti che sarebbero spet 
nate alla gazzetta ufficiale , se avesse soltanto una 
bricciola di pudore e di coscienza, e dichiareremo: 

1. Esser falso che gli arrestati di Treviso siuno 
convinti d'aver attentato ai giorni del vescovo Zi- 
rielli. Gli arrestati di Treviso sono i soliti arrestati 
della polizia austriaca, vale a dire arrestati di fan 
tasia, di capriccio, e stavolta diremo anche di di- 
spetto, per le continue e coraggiose dimostrazioni 
contro tutto ciò che sente di austriaco frà noi. 

2. Esser falso che i suddetti arrestati abbiano 
fatto presentare al Zinelli una supplica delle più 
umili affinchè interceda in loro favore. Agitatori o 
non agitatori politici , i veneti. non discenderanno 
mai alla bassezza_ d'intercedere la protezione d'un 
monsig. Zinelli. Di questa tempra d'uomini se ne 
troveranno forse fra i corrispondenti della Scharf; 
ma non a Treviso, perdio! Che la supplica di cui 
parla la sullodata corrispondenza sia forse quello 
stupendo indirizzo che innalzavano a monsig. Zi- 
nelli i parrochi della congregazione di S. Zenone, 
capitanati dal vicario foraneo dott. Luigi Sforza 
e che venne inserito a pagamento nella gazzetta 
ufficiale del 13 giugno? In tal caso conveniamo 
colla Corrispondenza Scharf, che un indirizzo” più 
umile e più schifosamente servile di questo si po- 
trebbe difficilmente inventare. 

3. Esser vero che monsig. Zinelli, per darsi l'aria 
dell’uomo veramente evangelico e generoso, avesse 
se non altro l'intenzione d'intercedere per.gli ar- 
restati trivigiani, ed esser vero pnr anco ignorarsi 
tuttora l'esito della sua filantropica spedizione, Gli 
arrestati intanto sono tuttora in arresto: ma sic- 
come è probabi'e che la polizia dovrà presto o tardi 
rimetterli in libertà, perchè come al solito le man- 
cherà ogni prova di colpabilità, così sarà pure pro- 
babile ch' essa ne attribuisca tutto il merito alla 
santa intercessione del Zinelli ed alla paternissima 
clemenza del saggio ed illuminato governo. Ab, 
farceur d'an governo! 

Nota. Uno degli arrestati è figlio dell’ ammini- 
stratore dei minorenni Soldati, figlio di una sorella 
di monsig. Zinelli; forse che Ja intercessione del 
vescovo non sia derivata che dalle premure fattegli 
da sua sorella; sarebbé questa tutta cosa di fami- 
glia del monsignore. 

Della carità evangelica dei vescovi settarii se 
n'ebbe un esempio tempo fa nel patriarca Marico 
di Venezia; quando infieriva il governo radetzkiano, 
unico atto d' intercessione fatto dal.piò pastore fu 


quello della cassazione del'a sentenza dello Zanetto, | 


condannato dal governo nazionale di Venezia por 
falsificazione di carte monetate. Lo Zanetto aiutava 
l’Austria falsando la moneta veneta, usava del da- 
naro in stravizii, ma cantava ad ogni ricorrenza 
i giorni festivi dei santi : il truffatore austro-cleri- 
cale: aveva meritata la protezione di un cardinale 
di santa chiesa!! 
= Tn — 

Togliamo dal Giornale di Napoli del 20 
giugno : 

Circa 450 individui erano stati confinati a Ponza 
per provvedimento generale di sicurezza pubblica 
sino dal dicembre 1860 e in gennaio 1861 — in 
vis'a delle eccezionali circostanze in.cui il paese 
in allora ritrovavasi ancora — e perchè quella gente 
aveva fatto par'e delle bande del Lagrange e del 
Luvera. Questi detenuti furono récentemente gra 
ziati dal Re in occasione del soggiorno di S. M. 
in Napoli, dimessi quindi dal carcere e rinviati ai 
loro rispettivi luoghi di domicilio. Avvenne tutta- 
via che alcuni invece di restituirsi a casa, devian 
do dalla via ad essi assegnata dalla questura per 
ripatriare, furono sorpresi nel mentrè cercavano di 
congiungersi coi briganti, coi quali avevano già 
avviati segreti vaccordi. Furono quindi di bel nuovo 
arrestati e dovesi saper grado alla vigilanza delle 
autorità che siano stati impediti di ingrossare je 
bande brigantesche. : 


Lo stesso giornale ha da 


Potenza 18 cor- 
rente: i 


Il sedici corrente 40 ungheresi a cavallo, essendo 


in perlustrazione, abbattutisi, nel bosco di Monte- 
milone neila Basilicata sui coafini della provincia 
di Bari in nna comitiva di ventisette briganti a 
cavallo provenienti da quella provincia e. diretta 
dal loro capo Enrico la Morte, ne uccisero 18 uni 
tamente al lcio capo, ne fecero due prigionieri che 


e. 


vennero quindi fucilati. ia Venosa, e presero 15 


attaccato alla sciabola i di ; 
cant ler sera il brigante Te ) AL 
sen! cavi drappel! 
di guardie nazionali mob ), assi- 
curando di aver ucciso; dub- 
bio, il fami di. una piccola .co- 


itata 
ente ai 
carabinieri e alla guardia nazionale, era il terrore 
del mandamento di Marsico nuovo. Il Tempone fa- 
ceva di detta comitiva che si spera sarà 
tra brevè'(otalmente distrutta. 


*L’ Indipendente del 24 ‘corr. dice cheil pre: 


fetto di persi generale Lamarmora ha co- 
municato al sindaco di quella città il decreto 
reale che organizza la quinta legione ‘della 
guardia nazionale. 


La Gazz, Uff: di Venezia ha pet dispaccio 
da Vienna 241 giugno. 

« La Camera dei signori s’oppone assoluta- 
mente alla riduzione di 20,000 fiorini sull’as 
segnamento dell’ambasciatore austriaco a Ro- 
ma. La Camera dei deputati respinse la pro» 

osta di Ljubissa sull'aumento della marina. 
| ministro Wickenburg dichiarò clie”‘la’ ma- 
rina austriaca può ‘ognora cimentarsi colla 
sarda, essendole superiore in legni. corazzati. 
Il preventivo straordinario supera i due mi- 
lioni. Da due settimane sono accampati lungo 
il confine austriaco 70,000 russi. 


e CO 


Leggiamo nel Constitutionnel del 22: 
La Commissione della Camera dei rappresentanti 
di Prussia si è occupala, nelle sue ‘ullime sedute, 


della quistione militare. La ‘maggioranza cella 
Commissione è d'avviso che la Camera non debba 


contentarsi della riduzione dei crediti chiesti dal 
ministero della guerra; ciò’ che importa, secondo 
la maggioranza, si è di fissare l’ effettivo dell'e- 
sercito a 160,000 nomini invece di 200,000 chiesti 
dal ministro della guerra. ‘A Berlino gli animi sono 
assai inquieti a questo riguardo. Il governo ba di 
chiarato, a varie riprese, che per mantener la posi- 
zione militare della Prussia in Europa è indispon- 
sabile un effettivo di' 200,000 uomini, .e che d’al- 
tronde la Camera non è competente per risolvere 
una questione che entra essenzialmente nelle attri- 
buzioni del potere esecutivo. 

Il pubblico teme che questo incidente faccia na- 
scere un conflitto costituzionale che potrebbe dar 
luogo ad una nuova crise. Giova sperare che que- 
sti timori non saranno giustificati dai fatti e che i 


consigli della moderazione prevarranno da entrambe |. 


le parti. LI 
—_——6m——m———_m 
CAMBIO DELLE CEDOLE 


Ci giungono lagnanze per la disposizione data 
dal governo, che il cambio delle cedole dei passati 


imprestiti in cartelle del debito pubblico italiano 
si debba fare entro il termine dell'anno 1862 presso 


la Direzione generale del Debito pubblico. 

E per verità i possessori di cedole che sono in 
località lontane dai grandi ‘centri non possono a 
ver persone da confidar loro le cedole, nè tutti 
hanuo il mezzo ed il tempo di fare un vieggio a 
questo scopo. Si domanderebbe quindi che le pre- 
fetture ‘e soito prefetture fossero incaricate di ri- 
cevere le cedole e di restituire il nuovo titolo. A 
noi pare che ciò non potrebbe dar luogo ad alcun 
‘inconveniente e risparmierebbo spese e disagi ai 
possessori di cedole e speriamo perciò che il go 
verno prenderà in considerazione i loro giusti re- 
clami. x 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


sRpora DEL 23 GIUGNO 
Presidenza Tecomo. 


La tornata si apre alle ore 1 16 colla lettura 
del verbale della seduta d'ieri, che viene appro- 
vato, del sunto delle petizioni, alcuna delle quali 
è dichiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

Si fa l'appello nominale. 

PRESIDENTE. Mi è grato ufficio di. annunciare 
alla Camera l'accoglienza fatta da S. M..il Re d'l- 
talia alla deputazione incaricata di recarle l'indi- 
rizzo approvato nella tornata del 18 giugno corr. 

S. M. ha rjcevuto la deputazione alle ore 10 1/2 
di ieri mattina. 

Assistevano alla udienza i signori ministri. 

Lessi l'indirizzo che voi avete deliberato. 

S. M. dapprima, sorridendo cortesemente, vi disee 
che non appena senti aver Ja Camera stabilito di 
presentargli un indirizzò nelle attuali contingenze 
di Rema, gli venne quasi in pensiero che la Ca- 
mera dabitasse ch'egli. abbia potuto chinarsi alla 
politica dei vescovi. (Bravo, benissimo) . 

Indi, con fermo accento espresse i concetti che, 
come meglio io sappia, ho raccolti ‘e vi riferisco : 

L'Italia oramai deve essere certa de' suoi destini. 
Il Re spera che questi siano prossimi a compiersi. 
Ma, per giungere più presto alla meta, il Re crede 
necessaria, la calma, la tranquillità; crede che i par- 
titi estremi, anzichè. giovare all'Italia, renderebbero 
impossibile l'attuazione dell'opera, che fu »i Junga 
mente preparata, e per la quale s'incontrarpno tanti 
pericoli e si sostennero tante fatiche. Il Re ha fS9 


consiglieri presenti, e la metà più 


ficazion Mi) gu A "ta 
MASSARANI ba proposto l'emendamento se- 
; (1° alinea) 

« Quando venisse a mancare il fine di un'opera 
pia, ovvero al suo fine più non corrispondessero le 
norme di sua istituzione e amministrazione, o quelle 
per la scelta delle persone cui l'amministrazione 
medesima o la direzione è affidata, i suoi statuti 
organici potranno essere modificati, e le ammini- 
strazioni o direzioni potranno essere riformate, in 
modo però da allontanarsi il meno possibile dalle 
inienzioni dei tndaleria e colle norme seguenti: 


(8° alinea), |. 

« Essa dovrà riunire la metà più uno dei voti 
dei componenti il ». : 

MINGHETTI (relatore) quanto all'alinea primo 
accetta in sostanza le modificazioni del deputato 
Massàrani, 

MICHELINI propone, di dividere in duo l'arti- 
colo anzidetto, uno doi quali terminerebbe col 1° 


alinea, 

È adottata la domanda ed approvato l'articolo. 

Gli alinea successivi f l'articolo 24. 

MASSARANI insiste sul suo emendamento: essa 
dovrà riunire, ecc., 6 per conseguenza propone di 
sopprimere quella parte dell'articolo che a tale'e- 
mendamento si riferisce. + | 

MINGHETTI accetta.in massima la pr: 
vuole mantenuto il rimanente dell'alinea. 

MELCHIORRE propone l'emendamento seguente 
allo stesso alinea: " 

« Essa dovrà essere riconvocata due volte nelle 
annue sessioni se le istituzioni stesse riflettono gli 
interessi del comune e per una volta soltanto, s0 
riflettono interessi della ‘provincia. Essa inoltre do- 
vrà riunire, ecc..» (come ;l’emendamento Massa- 


rani } x 

Mi use la paro'a i deputati Castagnola, Sangui- 
netti, AlGeri. ; n 

ALLIEVI (membro della Commissione) combatte 
l'emendamento Melchiorre, ai 

SANGUINETTI ne propone uno nel senso che 
« la domanda venga pubblicata negli ‘uffici del 
comune. è ! 

Ma è nemmeno appoggiato. 5 

Dopo poche parole degli onorevoli Mellana, Ca. 
vour, D'Ondes, e del presidente del Consiglio, si 
approvano gli alioea sino all'oltimo. ©, .- © 

MELCHIORRE a quest'ultimo propone di sosti. 
tuire la parola dovrà all'altra potrà, perchè questa 
sancisce l'onnipotenza ministeriale. j 

MELLANA propone che basti il parere del Con- 
siglio, senza che si, esiga sia favorevole. 

* D'ONDES appoggia l'on: Mellana. 

MINGHETTI osservà ‘tion’ potersi acdetlaro l'e- 
mendamento dell'on. Melchiorre, inquantochè il 
ministero essendo risponsabile non gli si possono 
imporre certi atti. x “E RE 

PANATTONI (membro della Commissione) re- 
spinge pure la proposta dell'on. Mellana.> . * 

Depo ‘poche parole dell'on. Rattazzi , MEL- 
CHIORRE ritira il suo emendamento. |©’* 

La proposta Mellana è respinta ed approvato 
l’alinea della Commissione, i Î 

SELLA presenta una iero ha tronto) della 
Corona. Chiede lnrgenza chè è accordita. : 

Si approvano ssa discussione gli articoli 25, 
26, 27 6,28 (quest'ultimo dopo aver discussi e re- 
spinti parecchi emendamenti di leggiera impor- 
tanza). ste: A 

L'art. 29 è così concepito: » : 

« Le congregazioni di .carità amministraro in 
coerenza. alla. presente, tutti i beni devoluti 
genericamente ai poveri, in forza di legge, 0 

dal benefaltore non si sia determinato l'uso, 

opera «pia 0 pubblico stabilimento, in cui favore 

abbia disposto, o qualora la persona incaricata di 

ciò determinare non possa o non voglia “accettare 
! l'ihcarico. » ì URI, a 


o l'emendamento seguente: 


« Le congregazioni di carità amministrano tutti 


i beni destinati genericamente è a ino 
forza di legge ; o quando (nell'atto di fondazione 
non venga determinata l'ammfnistrazione, opera 
pia o pubblico stabilimento in cui favore abbia di. 
sposto ; 0 qualora la persona incaricata di cò, de- 


‘terminare, non possa, o non vogli accettare l'in 
carico. 

« P.trà però il Songiglio comunale, a beneficio 
de' cui ublizoni è fatto il Telo ARA, anche in 
tali casi la istituzione «di; un'amministrazione spe- 
ciale, seguendo le norm l'articolo 4 e 25. » 

La Commissione lo accelta. È approvata: 

GABRIELLI propone il. te. muovojarticolo: 
.__« Le congregazioni di dall laalinisi 0 pure 
i beni di quelle opere pie, la cui amministrazione 
in alcune provincie dello stato fa ad essò còngre- 

“azioni affidata da speciali decreti. » 


MINGHETTI invita. il proponente a farne oggetto 


nelle disposizioni tfansitorie, € specialmente quando 


Ja discussione sarà giunta a'l'art, 82, 
.. GABRIELLI aderisce. 
PISANELLI propone all'art. 29 un'aggiunta nel 
‘senso «.che.i beni'i quali non abbiano particolari 
amministrazioni sieno amministrate, dalle congreza- 
«Zioni di carità, » . 
MINGHETTI la respinge, osservando che, po- 
trebbe trovar laogo nelle disposizioni transitorie. 
Si approvano senza discussionié gli articoli 30, 


3I. All'art. 32 viene in discussione l'articolò del 
svolge la sua pro. 


l'onorevole Gabrielli, il quale 
posta n Ja: hi pes : sui : 
MINGHETTI vilsi oppone. «© © 


‘ GABRIELLI fa un'altra proposta in cui è svolio 


lo stesso ‘concetto della prima. 
Dopo poche 
Luzzi l'on. Gabri 
proposta e viene approvato l'articolo. 
Si approva pure l'art. 93. 
I (PRES: 


Imbriani, Mancipi; Pisanellî, Sanguinetti è l'on. 
presidente del Consiglio, 

La seduta è levata ‘alle dre 6: 

Domani, al tocco, seguito deila discussione, 


oe 

Pubblichiamo la relazione fatta dal signor 
Pisanalli sulla proposta 
disirzioni militari, stata distribuita soggi alla 
Camera dei. deputati: À 

Signori, 

Tutti i membr' ‘della Commissione ripo 
rispettivi uffici il concetto che Ja Camera® 
dovesse con ogni zelo contorrere alla re 
di quello macchinazioni, con le 
del regno d'Italia tentano di rompere Ja di 


nazionale. “© uni 
Taluni anzi dei commissari, per mandato We'loro 
uffici, invitavano la Commissione a studiare se il 


disegno di répritfere la diserzione non potesse rag- 


giungersi con mezzi diversi da quelli propgsti dal 
‘ governo, e più efficaci. Con questo intento' fu dì- 
scussa Ja proposizione fatta da taluni commissari 
«di concedere al guverno,la facoltà di dichiarare in 
‘stato di guerra, pel solo effetto della di rzione, 
quei corpi o quei distaccamenti. pei ‘quali «Étimssse 
Deressario questo provvedimento. è 

Pareva che in tal guisa, assicurata una'più se- 
vera pena per la diserzione, e la competenza dei 
tribunali militari anche pei subornatori, ‘sarebbe 
raggiunto lo scopo senza immutare le leggi esi- 
stenti. x " 

Ma fu osservato che quella dichiarazionè noù a 
vrebbe compiutamente. soddisfatto ai bisognì the si 
avvertono, 6 2 dui non provvedono con sullicienza 
lo leggi in vigore; che essa porterebbe la scompo 
sizione di tutte le-giurisdizioni | ordinarie è l'alte 
razione del procedimento; che infiae, ove la diser- 
zione si allargasse, il governo si troverebbe co- 
stretto a metter lutto l'esercito in istato di guerra. 

Pes queste considerazioni. parve alla Commissione 
miglior. partito quello di provvelgre con apposita 
legge, la quale, riempiendo le lacune che si avver- 
tcno nel codice militare, porgesse pure temporanea- 
mente al governo Quei, mezzi che si reputano più 
efficaci per prevenire la diserzione ; ondeaccettata 
in massima la legge proposta dal Roverno, si venne 
all'esame dei singoli articoli. 

L'articolo 1 e 2 della Commissione ritenuti, ag- 
giungendovi solo quelche,, parola per meglio chia» 
rirne il concetto. i 

Fu invece creduto conveniente modificare l'arti- 
colo 8. Esso era stato suggerito dal pensiero di pu 
niro il tentativo della subornazione. I tribunali mi- 
litari non erano fiuora creduti atitorizzati dalla legge 
a siffalla punizione. La Missione stimò oppor- 
tuno di togliere ogni dubbiezza intorno a questo 
punto; ma parve:ad essa necessario di distiuguere 
in due parti l'articolo 3. Nella prima fa credutò 
opportuno comprendere quei fatti i quali, certa- 
mente meritevoli di pena, non avrebbero potuto in 
ogni caso giudicarsi come tentativo ; nella seconda 
parte .poi si pensò di stabilire nella sua forma più 
larga il concetto del tentativo, affinchè si lrovas 
sero compresi in esso, senza. minute indicazioni, 
tutti quei fatti pei quali la pena è legittima, è si 
cvitasse ad un tempo it pericolo di punizioni ripu- 
gnanti alle sane dottrine della scienza penale. 

L'articolo & contiene una innovazione importante 
la quale sembrò alla maggioranza della Commissione 


giustificata dalle straordinario condizioni in cui si 


trova l'esercito. a 

ll progetto di diserlare conchiuso tra più mili- 
tari, che può considerarai. come una vicendevole 
provocazione. avvalorata dal mutuo impegno, dalla 
fiducia del successo 6 dalla riunione delle furze, è 
un fatto che desta, per la facilità di propagarsi e 
per la probabilità della esecuzione, Jegittime 
prensioni, e che nelle presenti congiunture non 


| potrebbe il 
«impunito. 
© -Volgendosi la-Commissione all'esame dell’art. 5, | 
trovò opporiuro distinguere coloro da cui era ‘pro- 


lo, degli onorevoli Minghetti. 6 
lifa anche questa nuova sua 


E legge l'art. 34, sopra il quale si apre 
una discussione, a cui, prendono parte gli onorevoli 


stadi legge relativa alle 


dai 
tiva 
ione 
quali gli avgersari 
‘ iplina 
dell'esercito e. scalzare lo fondamenta dell'unità 


mosso il: pensiero della disgrzione da quelli che vi 
avessero in altro modo cooperato, ed unanimemente 
fu ritenuto doversi a' pr mi assegnare una pena 
più grave di quella sancita pe' secondi. 4 

E quando si procedette alla determinazione della 


pena, la maggioranza della Commissione opinò me- 
ritare i provocatori la stessa pena stabilita per la |. 


diserzione. A questa opinione fa di sostegno il 


pensiero che tanto più certo sarà il successo della 
legge per quanto si mostrerà più eflicace contro i, 


subornatori, e che la subornazione possa ben ri- 
guardarsi come un reato. sui generis, già compiuto; 
anche qnando la diserzione non sia avvenuta. 

Fa proposta da'talano la soppressione della pa- 
rola consigliato, sitcome assai vaga; ma la maggio. 
ranza la ritenne, avvertendo che segnatamente sotto 


la forma del consiglio si manifesta più frequente» 


mente la provocazione, e che d'altra parte la reli» 
gione de'giudici è garanzia che le parole della legge 
non saranno abusate. i 

Ammesso il principio che-il. provocatcre dovesse 
soggiacere alla pena stabilita per la.diserzione, an- 
che quando questa non fosse avvenuta cadevano le 
parole finali del 1° è 2° paragrafo dell'art, È. 

Sul terzo paragrafo la Commissione ritenne con 
voli uniformi che, dovessero sopprimersi le parole: 


‘com abuso di autorità ecc., sembrando che la sola 


qualità di pubblico funzionario o ministro del culto 
bastass: a qualificare il reato. 

Un pubblico affiziale invero o un sacerdote hanno 
già pel loro carattere un'autorità che conferisce ai 


lorò eccitamenti un'efficacia maggiore ,e più peri» 


colosa, 


Parve anzi a taluni mémbri della Commissione 


doversi aggiungere al paragrafo 3 una speciale 


sanzione pel caso in cui i pubblici funzionari o i 
ministri del culto si adopérassero alla suborpazione 
nell'esercizio delle loro funzioni. Questo concetto 


fa approvato dalla maggioranza della Commissione, 
parendo ad essa che il pubblico funzionario o il 


ministro del culto che si giovasse dell'uffizio per 


fini colpevoli fosse da punire più gravemente. 
Distinia la pena de’ provocatori da quella degli 
altri complici, si stimò conveniente far precedere 


tutte le. sanzioni riguardanti ‘la provocazione a 


quelle stabilito per le altre maniere di complicità, 


Fa pertanto posta in ultimo la disposizione del pa 


ragrafo 1°, relativa a coloro che in qualunque al. 
tro modo avessero concorso all'esecuzione del reato. 
Agceltato ] articolo 6, la Commissione si volse 
ad esaminare l'articolo 7. 
Giudicarono alcuni de' commissari che la dispo- 


sizione in esso contenuta recasse un'offesa troppo 


grave al principio che nessuno possa essere sottratto 
a' suoi giudici naturali, e privasse i cittadini nou 
militari di quelle maggiori guarentigie che offre Ja 
procedura ordinaria. Ò 

+ Ma la maggioranza della Commissione osservò 
che rigettare l'articolo 7 era lo stesso cho togliere 
ogni efficacia alla legge e lasciare senza rimedio il 
male che tutti depleriamo ; chè nelle presenti con- 
giunture non potendosi scindere il procedimento, il 
rioviare i mil.tari. al foro ‘ordinario porterebbe i) 
pericolo di compromettere l'eflicacia della repres 
sione ; che la deita disposizione non è muova, nè 
assolutamente ripugnaute alle nostre istituzioni; 
perocchè da una. parte essa ba pieno vigore nel 
codice penale per la marina, e d'altra parte, se- 
condo il codice penale militare, è contenuta di pien 
diritto nel decreto del potere esecutivo che .pone 
le-iruppe in istato gi guerra; che infine deve ri. 
Ruardarsi la detta disp. sizione come provvisoria 
e circoscritta al solo tempo in cui Si mostra re- 
clamata da un urgente bisogao. 

Per queste considerazioni la Commissione, a mag 
Bioranza di sette voti sopra due, deliberò doversi 
mantenere l'art. 7. 

Quaotunque taluno de'commissari dicesse affatto 
suyerfluo l'art. 8, pure sembrò alla maggioranza 
della Commissione ch'esso desse a tutta la legge 
quell’ impronta di temporaneità che per votv co- 
mune si volle mantenuta. Si pensò sibbene essere 
più. opportuno. posporre il detto articolo a quello 
che nella ‘proposta del governo gli succede, 

* 
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NOTIZIE VARIE 


Consiglio dei ministri. leri S. M. i) Re 
ha prescieduto il consiglio dei ministri, 

Atti ufficiali. — La Gazzetta ufficiale con- 
tiene: : 
1° Un R. decreto , 18 corrente, col quale viene 
determinato che gli esami di concorso ar posti gra: 
tuiti vacanti nel R. collegio Carlo Alberto per gli 
studenti delle provibce, i quali debbono comin- 
ciare il 18 luglio prossimo, avranno luogo nelle 
città di Torino, Alessandria, Cuneo e Genova. 

2° Un.R. decreto ,,3 corr., che istituisce alcuni 
nuovi mandamenti giudiziali nelle province di Loni- 
bardia. 

8° Un altro R. decreto 8 corr. che fissa a due: 
ceuto il numero degli uditori presso gli uffiri giu- 
diziari di Lombardia. 

{- Una lista di nomine nelle nuove magistrature 
giudiziarie di Lombardia. 

5° Una serie di nomine nell’ ordine mauriziano. 

#lezioni politiche, Nel ballottaggio del 
collegio elettorale di fibo è stato ieri proclamato 
Ueputalo l'ingegnere Vanotti Augusto. 

Ministero delie finanze. La legge 21 
aprile 1862 coi, numeri 6. e:9 dell'art. % dichiara 
soggetti ‘al bollo ed ammessi al: bollo straordinario 
col pgamento della tassa: 

Di una lira le petizioni, istanze e ricorsi stra- 
giudiziali che si presenteranno ai ministeri; e 

Di centesimi cinquania le petizioni, istanze e ri- 
corsi che-si presesteranuo alle’ altre autorità go 


legislatore, senza grave pericolo;-lastiar | vernative e pubblici uffizi ed alle amministrazioni 


comunali, provinciali o di altri corpi amministrativi, 

Si diffida perciò chi di ragione che dai ministeri 
e dalle altre autorità governative e pubblici uffizi 
non verranno presi in esame e saranno considerati 
‘come. non avvenutì i ricorsi, le petizioni ed istanze 
che non saranno estesi sopra carta col bollo rispet- 
{ tivamente prescritto, ©’ ° lunod 
| Un Ze Deum. Togliamo dal Lombardo del 
i 23 corrente: e 

In Campolieto, paeselio poco distante da Campo- 
busso, nell'anniversario della festa nazionale, non 
essendo intervenuto il clero nella chiesa (perchè 
pretendeva ducati dieci) i consiglieri municipali, il 
sindaco, ed il capitano indossarono il piviale e le 
cotte, e fu cantato un Te Deum con un entusiasmo 
popolare indescrivibile. 

Evasione dal carcere. — Ci scrivono 
da Brescia, 22 giugno: 

« Luigi Lingero, detto il -Testone, nativo. di Ca- 
stelletto (Casale), non ha guari co;.danriato dal R. 
tribunale di Brescia a parecchi anni, di reclusione 
per falsificazione e per truffa al giuoco. nella notte 
scorsa evase da quesie carceri del Carmine. 

Il fatto fu conosciuto solamente questa mane, e, 
cosa strana! nella camerà .dell'evaso non fa dato 
trovare traccia alcuna di.me»zi violenti usati per 
ottenere la fuga: e la porta del carcere era chiuga 
come d'uso. E siccome il Lingero, oltre che astuto 
è anche persona danarosa, così qui' gi tiliene' dà 
tutti che a quest'ora egli avrà già varcati ì confini 
dello stato, ‘ 

Dimostrazioni, Il ritorno dei vescovi fran. 
cesi nelle loro diocesi dà luogo a ‘dimostrazioni 
tumultuose. A Rennes monsignore è stato accolto 
cof grida di vario genere. Alcuni gridavano Viva 
monsignore! Viva il papa! Viva Francesco=II LA» 
Vi invece rispondevano a queste grida con quelle 
di Viva l’imperatore! Viva Garibaldi! Qualcuno 
ha perfino gridato Abbasso il papa! Da una parte 
sì geltavano delle corobe, dail'altra si fischiava. 
Giunto al suo palazzo l'arcivescovo volle aringare 
il popolo e si rinnovarono le grida e le fischiate, 
La. popolazione ha: percorso le vie fino alledieci di 
sera continuando le dimostrazioni. Però il Journal 
d'Ile-et- Vilaine scrive che ebbero il sopravento co- 
lero che gridavano Viva l'imperatore! 

Anche a Tolosa accaddero disordini. A Nimes, 
monsignore ha fatto il suo ingresso in ‘un fiacre, 
sull’imperiale del quale stava ritto.un fanatico che 
mandava grida da ossesso..Molti.proti stavano sui 
tetti delle case o di là acclamavano al papa re. 


x. Ml _r_o-_ 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile 
le ore A pom. del giorno 22 fino alle 4 del 23 
giugno. 

Musso Felicita, d'anni 65, d'Alba; Durando Gri- 
stina, id, 27, del Cantone Vallese (Svizzera),.serva; 
Sprotti Antonio Romualdo, id. 57, di Pinerolo, 
postiglione; Falchero Cristina, id..6,. di Torino; 
Ghio Marianna, id..19, di Caselle, ricamatrice ; 
Bernero Maria, id. 39, di Cardè, sarta ; Tortone 
Margarita, id. 31, di Costigliole, contadina; Bruno 
Calterina, id. 14, di Turino: Delvitto Andrea, id. 
28, di Pavia, servo; Basini Domenico, id. 87, di 
Boccolo de'Tassi, contadino; Rolando Marianna , 
id. 19, di Cerel, cucitrice ; Frencia Gio. Battista, 
id: 69, di Cavour, agricoltore; più, 4 da 1 giorno 
ad anni 2, 


NOTIZIE POLITICHE 


L'on. Lanza è stato. nominato. presiJente 
e l'on. De. Blasiis segretario ‘della’ Com- 
missione della Camera elettiva per la ‘legge 
sull'esercizio provvisorio del bilancio. 


Fra le varie nomine di prefetti‘ fatte ieri 
si cita pur quella del deputato Gadda'a Lucca, 
del deputato Falconcini a Girgenti, del sena- 
tore Natoli a Siena. 


Il ministro di grazia e giustizia ha nominato una 
Commissione incaricata di elaborare un progetto di 
legge sulle enfiteusi, i feudi impropri e le decime. 
Essa è composta dei signori Mancini, presidente, 
Raeli, Cavallini, Maier, Mosca, Panattoni e Trom- 
betta, 

I Reali Principi, partiti da ‘Cagliari il mattino 
del 21, arrivarono ieri a Palermo. Il seguente di- 
spaccio dà i particolari dello sbarco : 

î Palermo, 22 giugno. 

Stamane alle 11 i principi Umberto ‘e Amedeo 
scesero in città accompagnati da S. E, il marchese 
Pallavicino e seguiti da tutte le autorità civili 6 
militari. Recatisi tos'o noitamente alla caltedrale, 
dove furono ricevuti da lutti i grandi dignitari 
ecclesiastici, assistettero a solenne Te Deum. Jl 
passazgio de'le LL. AA, RR. per via Toledo fa 
un vero trionfo. Mentre }Ja guardia pazionale e la 
Kruppa rendevano ai Principi gli onori al suono 
della marcia reale, la popolazione giubilante e plan» 
dente, li copriva di fiori e di poesie. Dopo il Te 
Deum recatisi al palazzo reale dovettero presentarsi 
più volte al popolo che con acclamazioni è grida 
di gioia chiedeva di risalatare i nobili figliuoli del 
Re ga'antuomo. Tutta Palermo è in festa, 


CC  —______ 


Si-legge nel Temps del 22: 

Si dice che il generale Forey, nominalo coman- 
dante del corpo francese di spedizione nel Messico, 
avrà poteri estesissimi. 

Il sgnor Dabois de Saligny conserverà il suo 
titolo di ministro plenipotenziario, ma sarà subor- 
dinato al comandante in capo delle truppe. 


si 


— Si legge nelle ultime "notizie del Poys del 


22 corrente: _* ti - 

Si erede che il sig. Mon, presidente délle Corièe ' 
e mn pio she del governo spagnuolo a Parigi, ri. 
tornerà al suo posto immediatamente dopo la chiu- 
sura del congresso, Ri 
Informazioni ché ci giungono per 
Deli pete in 
nunziato i io to 
inglesi, ‘che i francesi difetino di 
campo presso Puebla. Dalla stessa ) 
mo che il generale non si è innoltrato al 
di qua di Puebla, e che Orizaba, Cordoba e Vera» 
cruz sono sempre in potere dei francesi. i 

— Notizie arrivate oggi da Tiflis ci fanno cono- 
scere che la missione italiana diretta in Persia, 
partita nei primi giorni del corrente mese da delta 
città, arrivò dopo felicissimo viaggio ad Erivan jl 
giorno 8. Tuito il personale della missione godeva 
di ottima ‘salute. ARIA * mRopoui 


I 


DISPACCI ELETTRICI — 
AGENZIA STBPANI , prapi LÌ 
Coni, i gligno. i 
I ministri che furono nominati sono tutti 
partigiani della costituzione del 1860. Tut- 
tavia }Ja Gazzetta annuncia che fu accettato! il 
ristabilimento della costituzione del 4834" 
della legge elettorale del 1849. 1 


sa ig Cassel, 23 giugno, 
Fa pubblicata una Ron” pela che 
ristabilisce Ja costituzione del 1831 e la legge 
elettorale del 1849. L 
Francoforte, 23 giugno. 
N rappresentante \ della ‘Prussia è partito 
per Berlino ‘a motivo degli affari d'Assia. 
Le truppe prussiane. hanno» lasciato Wesel” 
questa mattina per entrare nell'Assia, 


LI Parigi 23 Miugno, 
Notizie di Borsa .. } (è 
. et È 193 
Fondi francen | .°:. 8.0{0 ve 68.50 
o ide + GO] 96 60) 97 
Consolidati inglesi . 300] 92 —| 9178 
Jd..in-liquid.-pe-fino-...|.. dp 
Fondi piemontesi 1849 5.0/0|-72.90] 73 — 
Prestito alleno ABI 5 00| 72 80) 73 — 
d (i) vers 
Azioni deli Credito mavhitiarori841 las 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. |877 |380 
là. id. Lomb.-Venetel6183 [546 
» ld, Romane... 1396 
ld. là. Austriache > 8 


"© Miennò, 23 giugno, 

1 nuovi ministri di Cassel non soddisfano 

le generali esigenze, © * Pato i 
Nopoli, 23 giugno. 

Domani, anniversario ‘della battaglia di San 

Martino, il generale Lamarmora ‘passerà ‘in 


rivista, sulla piazza d'armi, le truppe di pre- 
sidio. È n 
Ragusa, 33 giugno, | 

Dervisch bascià ha lasciato Bilecia ed-è ar- 


rivato a, Baniani ‘{marciando sopra Grahovo 
ove si trova Vucalowith.. Hussein-bascià -trò- 
vasi a Vassojevich e Abdi-bascià. a .Spush, 

1 montenegrini si.sono, ìmpadroniti di zec- 
chini 40,00) destinati all’armata turca, 


1 Parigi, 23 giugno. 

Leggesi nella Patrie:: Si assicura sche l'am- 
miraglio Jurien de la Gravière ritornerà nel 
Messico con una missione importante. ]|l ge- 
nerale  Lorencez trovavasi. con la sue-forze . 
perfettamente fortificato ed approvvigionato ; 
sino al 44 maggio occupava ancora la spia. 
nata d’Amozoc. 

Il Poys lice che ‘il’ signor Dubois-Saligoy 
ritornerà in Francia. a , 


@. ROMBALDO, . Gerenie. 


BORSA DI TORINO 
* 23 giugno 1862 
F Contratti in cont. in 
Conselidato 5 010 Matt. La 17 assisi 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
21 giugno. 
Consolidati 5 per 00, in contanti . ‘98-07 
MALATTIE DEGLI OCCHI. .:* 
Il concorso degli ammalati presso il Dott. Giu- 


‘seppe Trimarchi da Aci-Reale cresce di.giorno in 


giorno; tulti restano contenti sì pel felice risultato 
delle cure, quanto per la gentile accoglienza e ge- 
nerosità. 


_-_—r_————rr_- 

THE GRESHAM. — Compagnia inglese di Assi 
curazioni sulla vita. Torino, via Vagringe, 7. — 
Assicurazioni in caso di morle; — id. miste, ossia 
assicurazione di un capitale pagabile in caso di 
morie dell'assicurato cd. a.lui medesimo vivendu 
fino ad.una determinata età — id. dotali pelle fan- 
ciulle; —. id. in caso di vita per gli adulti. Parte- 
cipazione all'80 0j0 degli utili della Compagnia. 
Nell'ultimo riparto gli utili salirono. all' ingente 
somma di L. 5,111,357 70. 

Rendite vitalizio a 65 anni 12 82 0/0, 70 anni 
14 92 0,0; 75 prat 010, ecc. i 

Prospetti ed in! ioni gratis presso tutti i 
rappresentanti della Compagnia nelle diverse città 
d'Italia, PAR 
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i 37, Boulevard des’ Capucines, 


>, sue SlArnault, 


Ingresso delle «vetture, rue Neuve des Capucinès, 16 
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ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1853/7927 
reno ante i - cen 
RBNMTIULIIT 100A° 


MED) GUIA Perfezionamento di fabbricazione. 


f AD ALENCON ED'A BRUSSELLE. 


| ‘CONFEZIONAMENTO di ABITI e MANTELLI DA CORTE PER LE 


vr RRE DI 
fer per nozze 


Il 1° Niglio 1862 avrà luogo la 5* Estrazione dell 
© PRESTITO A’ PREMI 
DELLA CITTA DI MILANO. 


ONI 950,000 Liro Italiano vanno distribui 

èmi ed ammortizzazione, 

premi maggiori sono di It. L. 100,008, 80,000, 10,000 

p,000, 50,000, 45,000, ecc. ecc. 7 

tto le Obbilgazioni dobbons venir estratte con 

ediante sborso di. sole 

o SUI d Lil ITALa TL 4 50 CENT. 

acquistano titoli interinali che ugusimente partecipano è tutte lè 
zioni, secondo il modo spiegato nel prospetto è sui titoli stessi, 

Per Patquisto delle obblis*oni è dei titoli interinali rivolgersi alla 


' del Commercio ‘è ell’ Industria , ove si distribuiscono anche i 
ri rospetti dettagliati. 


“SOCIETA INDUSTRIALE 


PER 
[ML'ARMAMENTO DELLA NAZIONE ITALIANA 
oE PER LE FORMTURE MILITARI, 


Questa Società, che ha «ède in Firenze, fu costituita in accomandita con atto 
P tegnsaigti sig. Domenico del fu Piétrò Biagi, notaro resîdletite in Firenze, in 
data del.8.marzo 1862, con un fondo capitale di 10 milioni di lire ita- 
Mame ripartito in tante azioni di .it. liré UNA. rimborsabile per intiero ‘con un 
fondo-d'ammortizzazione | e premio. eventuale da Lire 1 50 fino a Lire 20,000 per 
azione, mediante ANNUA ESTRAZIONE a sorte. © 
Le azionì hanno diritto alla percezione degli utili. ; È È 
Ha per iscopo di contribuire al. più sollecito ARMAMENTO DELLA NAZIONE 
ITALIANA: a) Istituendo in vari punti d'Italia fabbriche, depositi d'armi, ed 
ttî"por: uso militarè. 8) Assumendo forniture militari d'ogni specie occorrenti 
aicsoldati=della nazione, nei bisogni ordinari ed eventuali di essa. 
}i Comitato di Patronato 
Generale Ganisaro:, Giuseree, Presidente — Generale Gius, Avezzana, deputato 
al Parlamento — Generale G. La Masa — Generale G. Principe Carini, aiutante 
dî campo di S. M. — Generale Vincenzo Orsini — Generale Marchese Livio Zam- 
.beoeari — Genérale cav. Domine + Prifitipe Francesco Pardo — Avv. Gottardo 
Delfinoni — Marchese Pio Romagnoli — Conte Pompeo di Campello . senatore 
del r — Conte, Nicola. Monti —. Barone ' Maglietta di Juliano — Colonnello 
Dowlitg — Avv. Gios. Montanelli, deputato al Parlamento — Avv. Luigi Miner- 
vini, deputato ‘al Pàrlàmerto — Antonio Mordini, deptùtato al Parlamento — Conte 
Aurelio Safli. deputato al Parlamento — Mariano Ruggero, deputato al Parlamento 
— Luigi Revelli, possidente — Vottore Giuseppe Sestini — Giandomenico Romani 
— Marchese Lorenzo Niccolini — Conte Enrico Moretti — Marchese Azzolino — 
Cav:-Verano Casanova — Colonnello Eugenio Michelozzi — Cav, Sebastiano Fenzi 
— Marchese Luigi Niccolini — Conte cav. Cesare Montesperelli — Nobile Neri 
. Fortini — Nobile Luigi Tanfani — Cav. Filippo Caucci Molara, colonnello — Co- 
lonnéllo Pietro Balzani — dagiiano Domenico Cattaneo — Capitano Agostino Ma- 
sini — Cav. Guglielmo De' Pazzi, deputato. al Parlaniento — Conte Guglielmo 
} ‘ Alberti — Avv. Gio. Battista Trombetta — Giuseppe Dolfi. i, 
via: Banchieri della Società | 
Milano, Giulio cav, Bellinzaghi — Bologna, Martoli Cicognàri e C.— Genova, Pa 
rodi.e C.— Firenze, Fenzifcav. Emanuele e C. — Torino, Tachis Levi e C. —Livorno, 
Y.W. Smitbson — Forlì, Domenico Rosetti — Ancona, Daniele Beretta è C. — Fer- 
fata, Leon Borghi e C. — Ravenna, Malagola Gabici e C.— Perugia, Giacomo Calde- 
toni — Orvieto, Sebastiano Felici — Modena, Abram Verona — Reggio, Amadio Levi - 
Parma, L: Laurent pei Meuricofre e C.— Messina. Gio. Walser e C.— Palermo, 
| Nicotò Raffo e Figlio — Piacenza, Atanasio Camozzi — Pesaro, Giuseppe Viterbo. 
i 1 Programmti; gli Statuti, è Je Azioni si possono avere presso la Direzione 
ale della Società in Firenze, via della Condotta, n. 616, piano 
rimo, in Torino presso i fratelli Delsoglio, cambisti in via Nuova, casa 
ola, e presso gli Agemti della medesima in ogni città d'Italia. 


. 0 MALATTIE. SEGRETE. 


Coll’ INJECTION COTTEN si guarisce in 8 0 4giorni dagli scoli 
recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi; senza danno alcuno e 
° senza rimedio interno. — Presso del flacon coll'istruzione L. €, — Nella fare 

| macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


. 
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|... MANIFATTURA DI PIZZI BIANCHI 
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MANIFATTURA DI, PIZZI NEREO 


GRANDI NOVITA, n 


La COMPAGNIA LIONESE, la sola Casa di NOVITA’ DI PARIGI ammessa all'Esposizione di, Londra del 1869, è oggidi il più grandioso 
ber l'importanza della fabbricazione e della, vendita, che. per. l'ampiezza de' suoi Magazzini; aventi tre entrate pet tre vie. La Compagnia Lionese mon vende che prodotti 
della 4ua fabbrica, pei quali ha: ottenuto una Medaglia onorevole all’ Esposizione universale del 1858: per tal modo il consumatore si. trova in..rapportodiretto col pro- 
duttote; ‘essa può‘ per conseguenza meglio che qualunque altra Casa offrire a’ suoi elienti delle NOVITA’ di PRIMA SCELTA a PREZZI VANTAGGIOSI. ( «» 


FOSFATO DI FERRO 
-di; Lieras, farmacista, Dott: inscienze. 


mente i colori pallidi, i mali. di stomaco, le difestioni di@Meili, lo sAbramento del sangue: 
le menstruazioni difficili e gli scoli bianchi. È il migliore succedaneo dell'Olio di fegato di merlnzzo. — 
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")\ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1855 


Razor LIIOMAB 


MEDAGLIA. Perfezionamento di fabbricaione. 


TA CHANTILLY ED A CAEN, E 
È LE DAME — 
TESSUTI DI FANTASIA 
per vesti 
stabilimento ‘dell'Europa, sia 


Questo nuovo ferruginoso assimnila la com- 
posizione delle ossa e del "> è contiene 
Îl ferro allo stato liquido. le osservazioni 
fatte negli spedali di Parigi e riportate nei pro- 
gramma risulta essere alle; Pillole 


'erruginose, al Lattato "A al Fi 
fatato el droga, die Pilota sd ‘al si 
ferro, e guarisce rapida» 
ri detolimento Mello forza la perdita dell’ 
n Prego Li E este ene, 


Agente comrissionariò în Torino D. MONDO, via ‘dell’ Ospedale, n. 5 -- Napoli, stessà Casa, vico Baglivo Urles, 4. — Ventteli * Torino, 
Bonzani, Depanis : Milano, Zanetti, Migliavacca, Riraghi Racitat; Riva-Palazzi; Novara , Caceln; Pirenze, Pieri; Likorno ® Pisa, Pertout. 


e nelle nrinsipali farmario A'Tralia 


VILLEGGIATURA 


di 13 camwo è 
2.cantine d'a 
tare a Mezzenile. 
valle di Lanzo 
concortilee giar- 


dino chiusi 
Dirigersi via) + 
sig: Latà agente 


odin Torino dal 
portinaio in via 
della Consolata, 
n. di. 


crsiurciua (tn atrio 
DA VENDERSI O D'AFFITTARSI 


STABILIMENTO 
AD USO CARTIERA 
posta in Guemme 
Mandamento di Romagnano 
Provincia di Novara 
con caduta d'acqua della forza costante 
di circa 200 cavalli-ynpòre; con motori 
idraulici, trasmissioni, macchina sansfin 
a doè chauffeurs, con presses e cilindri, 
e tutti gli aftrezza necessari al suo anda- 
mento. — Per le inforinazioni dirigersi in 
Ghemme dal rag. Pietto Gazzola, è per le 
trattative in Milano dall'ing. Pietro Ge- 
nolini, corso Vittorio Emanuele; n 26. 


Bella Locanda a Parigi 


HOTEL DE RUSSIE 


2, Boulevard des Italiens, 2 
| Posizione unica, eleganra, economia 
fombinando lusto è buon vivere — Came 
(da fr. 5 a 40 — Salotti da fr. 4 a 45 
avola rotonda a fr. 4 — Vini eccellenti 
rvizio esatto, 


|A. GRANARA Proprietario 


ALTERAZIONE SANGUE 


© VAZI del 


Il migliore deparativo è il Siroppo 
del barone Larrey, senza mercurio. 
Rob vegetale vi un'azione radicale e 
reale nelle malattié del sangue le più 
inveterate, Prezzo: £1@ fr. Parigi, Le- 
chelle (rue Lamartine, 35) — Vendesi 
nelle principali farmacie d' Italia, ove 
pure si trovano 1 Beli di cubebe 
e lì Iniezione cicatrizzante 
nl tannnto di forro, complementi 
di guarigione, la di cuì efficacia nelle 
affezioni ribelli ai più vantati rimedìi è 
incontestabile, — Bisogna guardarsi dalle 
contraffazioni. 


Dì I-P. LAROZE, chimito a Parigi 

Questo liquore ha tutte le proprietà for- 
tilicanti della scorza d'arancio amara, di 
| cui conserva la soavità. Topico e potente 
secativo dopo il pasto, esso previene gli 
stincèrti intestinali, nella piagione estivi 
delle frutta e dei temp? freddi umidi, — 
Il eruchon, sempre in vetro: fr. 


Vendita nell'Ageozia D. MONDO, in To- 
rino, via dell'O«pedale, n. 3. 


il 


a 


MMATTIE  ERER | SEGRETE 


Specialità del prof be BiRNARDINI, priv; in Fepagna e ‘premiato in Londrà 
di Li di la grande medaglia d'oro (fueri claste)” pe Ò 


PERS REM LOI DNA ARPA IAA ARS PE OA ETTI 
Guarigione garantita, pronta, igienica e rodicale 
La Injeziono balsamico-profilaties gtarisce in'i 6 26 re le 
onorrze incipienti o oroniebe. goccette. e. fiori bianchi per-l'invidiabile proprietà 
balsamica, e per l’altra profilatica è un sicuro preservativo dagli effetti: del con 
tagio, — Prezzo fr. 6 l'astutcio col necessario. (Effetti garantiti), 
Deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza, a Londra, M. Rarslay 6 Sons; Parrini 
gdon street, 95, City, Sucerrsale a Torino Ceresole, via Rarbaroux, Parziali; Drpants, Ta. 
priceo nà Barbie, e nella principati farmeeta d'Italia e d'Inghilterra. ci È 


Sarmacia dello LEGAZIONE BRITANNICA in sirense 
Via Tornabuoni, n, 4190, di faccia al Palazzo Corsi. 


PILLOLE ANTIBILIOSE e PURGATIVE pi COOPFR 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo s'umaco 
ed agl' intestini; utilissimo negli.attacchi d” indigestione per ma; di testa 
e vertigini. — Queste pillole. sono composte di sostanze puvamente vegétar 
bili, senza mercurio o ‘alcun. altro minerale ; nè scemano' d'efficacia col 
lungo tempo. — Il toro uso non richiede cambiamento di dieta; 1° azione 
loro, promossa dall’esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano che sono giustamente stimate»imparegginbili ‘nei ‘loro 
effetti. Esse fortificano le fucoltà digestive, aiutano l’azione del'fegato è 
degl” intestini, portan via quelle materie ché cagionano mal di testa, a.Te- 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — Si vendono in scatole ‘al prezzo 
di # lira e di ® lire. | 


DEPOSITI : in Genovà allà farmacia Bruzza, piazzà Nuova ; ‘in Milano, alla far 
macia Pozzi, ponte di Porta Orientale ; in Modena, alla farmacia degli eredi Vari» 
dini, via Emilia ; in Melia, alla farmacia Melloni, via Vetturini; in Padova, alla 
farmacia Gasparini; in Vicenza, alla farmacia Curti; in Verona; alla farmacia 

cudellari. — Agente commissionario in Torino D..Moxpno, via dell'Ospedale, 5. 
andila al dettaglio prasen la farmaria Ronzani, Depania 


REMORE = POE LS AIAR iii Liri AZ i 
TNVUTO Ù ){ i soli specialmente adottati negli spedali 
VENCICANTI D ALBESPETRES, civili. e militari di Francia n bidine 
del Consiglio di sanità. Essi operano in poche’ore, e si.conservano-indefinita- 
mente, La Carta d'Albospeyres mantiene in seguito da.sè sola una spp- 
purazione abbondante e regolare, senza odore, nè dolore..Da più di 40.anni rac- 
comandati dalle sommità mediche , sono fra i più rari miglioramenti di cui un 
medico debba prender nota (VW.. Institut medical). 11 nome dell' inventore Albes- 
peyres è impresso su tiascun'foglio. A Parigi, faubourg St Denis, 80, e presso i prin- 
cipali farmacisti mol a ti delle migliori specialità francesi, Presso i mede- 
simi si trovano pure le Capsulo Baquin al Copatit puro, approvate dall'A - 
cademia di medicina francese come superioriva. tutte le altre? ‘Vedi il'’rapporto 
tradotto in inglese, tedesco, spagnuolo ed italiano che avviluppa ciascuna boccetta. 


. Agente commissianario D. MONDO} in Torino, via dell'Ospedale, h. 5. Vendita 
in Torino presso i farmacisti Bonzani: e Depanis. t 
COLORE. primitivo det capelli restituito mett CURA del D. 
Seat ce rel ce | BAT 
DI ALLES, chimico di Parigi i de Bui M I niaala Lirico 
Tezto a o ,8—- arresi LI 
Wifi Ri trarne PLUS DE Baptcià; > green 


rilasci è il catarro 

CO PA HUF forti. 
| ficare iLcssni) iodelo- 

Mt, chiedete l'eccéllente Scihorro vi Cimmatò 
nr renno del Dir Chabie +» ta sus Initziove. 
(Prezzo: 6 fr... Scinupro visi TALE st )at: ero 
| preferibile al Ros, il migliore depurali » co- 
noscinto. — Magno MINERALE è POMATA ANTI- 
rapEtica di un effetto promiò. +— Exonnomi, 
pomata che guarisce in tre giorni. 


POMATA PELLICOLARE, tessera 


«li Salids, approvata da tutte le celebrità me- 
diche di Parigi, per togliere compleiamente 
© per sempre le pellicole farinose «1 4 rita- 
Filo della testa. La sua azione è pure eflica- 
Giasima contro la caduta dei capelti.— Prezzo 
fr. 4.— Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, ) 
via Ospedale, 5, Torino. — Spedizione in Ì 
provincia contro vaglia postale 


Tipografia dell’ Opimone diretta da €. Carbone, 
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